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La decisione governativa rida fiato solo al mercato dei Diesel 

Catalizzato o no? Una scelta privata 
tm 11 provvedimento gover
nativo deciso «all'ultimo minu
to» sugli sgravi fiscali per chi -
dopo la pubblicazione sulla -
Gazzetta Ufficiale - comprerà 
diesel >pulito> o farà rottamare 
la propria vettura immatricola
ta fino al 1974 acquistandone 
subito dopo una catalizzata, fa 
prevedere una ripresa delle 
vendite di auto a gasolio - ri
dotte al lumicino per via del 
superbollo -, ma certamente 
non risolverà i problemi del
l'inquinamento - atmosferico. 
Su un parco circolante in Italia 
stimato in qualcosa come 28 
milioni e mezzo di vetture, lo -
scorso anno nei primi dieci < 
mesi sono state vendute poco 
più di 6.700 auto a gasolio • 
provviste di catalizzatore. An
che considerando le altre qua-. 
si 92.000 diesel consegnate 
nello stesso periodo e che solo • 
in parte sono già costruite a 
norma dei parametri Cec an

tinquinamento, si arriva a sfio
rare quota 100.000. Quasi al
trettante sono le vetture cata
lizzate con motore a benzina. 
Il che fa un totale generale di 
200.000 vetture: come dire, 
meno di una vettura catalizza
ta ogni cento in circolazione. 

Ben diversa 6 la situazione 
in altri Paesi della Comunità 
europea dove sono stati presi 
provvedimenti con largo anti- ' 
cipo sulle scadenze Cee e cer
tamente con maggiore co
scienza ecologica. Per fare 
qualche esempio, la Germania . 
ha iniziato una campagna di 
incentivazioni già nel 1985 e fi
no al giugno dello scorso anno 
i nuovi acquirenti di auto «puli
te» hanno potuto contare su un 
«rimborso» di circa 800.000 li
re; l'Olanda dall'89 ha ridotto 
la tassa speciale di acquisto di 
auto nuove per una cifra pari a 
circa 1.200.000 lire; da 3 a 4 
milioni di lire sono invece gli 

aiuti finanziari in vigore in Bel
gio dal 1990 e fino al primo lu
glio di quest'anno, differenziati 
per cilindrata. Il risultato 6 che 
ora in quei paesi la quota di 
catalitico e intomo al 90% del 
circolante contro il misero 3* 
dell'Italia. 

Il nostro governo, evidente
mente, confida di più sull'at
taccamento all'automobile da 
parte dei cittadini delle undici 
grandi città dove si rischia con
tinuamente il blocco della cir
colazione, che non su una più 
proficua, anche se tardiva, in
centivazione alla costruzione e 
all'acquisto di veicoli meno in
quinanti. La marmitta cataliti
ca e quindi anche il diritto a 
circolare nei giorni di blocco 
antismog se lo paghino i citta
dini! A loro la.scelta. Ma mobi
lita e aria pulita, crediamo, val
gono più del milione di rincaro 
medio dei prezzi di listino. 

OR.D. 

Quanto costa in più 
il «catalitico» in Italia? 

Marca Modelli catalizzati 
Aumento 

medio 
Alfa Romeo 
Audi 

Bmw • -
Citroen 
Fiat 

~ Lancia 
Mercedes 
Opel 

Peugeot 
Renault 
Saab 
Subaru 
Volkswagen 

Volvo 

33 (1.7, Sw. Sw 4x4); 75; 164; Spider 
80 (1.8 S.2 Serret,2 Quattro). V8; 100 (2.2 Turbo, • 
2.2 20V) 
tutti, tranne 320 Is 
Xm 3.0V6 
Panda (1000, 4x4); Uno (45,70,75); Tipo (1.4;1.6); 
Croma 2.0 
Y10 (Gt; 4wd); Delta (1.6,Hf Turbo); Thema; Dedra 
tutti , 
Corsa 1.4, Kadett 1.6, Senator 3.0 124 V; Vectra 
(2.0 ed, 2000 16v 4x4); Omega (2.0 ed, 3.0 124 
V).Astra (tutta la gamma di serie) 
205XI;309Sr;405(Sr,Sw) 
5 Gtl; 19Txe;21 (Gts, Nevada); 25 V6 
9000 12.3 
Justy1.2 
Polo 1300 Gt; Golf (1.3, 1.6); Ecodiesel (Rally); 
Jetta (1.6, Ecodiesel); Corrado G60; Passat (1.8, 
2.016V.G 60 Syncro) • 
tutti 

1.331.000 

1.733.000 
904.000 
di serie 

1.776.000 
1.434,000 
1.836.000 

• . • , 

nessuno 
nessuno 
813.000 
di serie 

1.300.000 

1.270.000 
nessuno 

Nb: elaborazione Ansa 

Mercato «catalitico» 
Italia (gen.-ott.1991 ) 

Marca 
Alfa Romeo 
Audi -
Autobianchi 
Bmw -• 
Citroen 
Fiat -
Ford" 
Hyundai 
Lancia • 
Mercedes 
Mitsubishi ' 
Nissan 
Opel 
Peugeot ' 
Porsche 
Renault : 
Rover . 
Saab ". 
Subaru 
Suzuki ->• 
Toyota "' 
Volkswagen 
Volvo . 

benzina cat. gasolio cat. 

Cinquanta auto pulite 
proposte dalla Peugeot 
M SABAUD1A. La corsa a chi 
offre più auto catalizzate e co
minciata e con essa la ricerca 
di luoghi adatti a far da ade
guata cornice alle vetture eco
logiche. Battuta di strettissima 
misura sul tempo dalla corea- • 
na Hyundai, che ha presentato -
la sua gamma alle terme di Sa- • 
tumia, la francese Peugeoi si è 
rifatta nel Parco del Circeo, do
ve ha potuto vantare la dispo
nibilità, già a partire da questo 
mese, di ben 50 auto con il ' 
marchio del Leone dotate di " 
marmitta catalitica o di dispo-' 
sitivo Egr (Ecodiesel). . . , - . • . 

La concomitanza di queste 
presentazioni alla stampa con ' 
le recentissime (e per molti 
versi abborracciate) decisioni 
governative in materia di inqui
namento, non devono far pen
sare ad un' allineamento delle 
case che, per quanto organiz
zate, non avrebbero potuto 
adeguarsi tanto presto. In real- < 
là i costruttori programmano le 
loro novità, anche in campo f 

ecologico, avendo presenti le 
normative intemazionali e, nel 
caso, la normativa Cee 91/441 
che entrerà in vigore il 1 gen
naio 1993 e che stabilisce limiti 
ben precisi per le emissioni 
delle auto immatricolate a 
quella data. • ,; ,-

Anche la Peugeot, come al
tre case, ha dunque giocato 
d'anticipo, nonostante la sua 
filosofia a proposito di emis
sioni nocive sia tutt'altra. Alla 
casa di Sochaux. infatti, consi
derano marmitte catalitiche e 
retrofit nicnt'altro che una pa
nacea e guardano ai motori 
puliti all'ongine come alla vera 
soluzione. Questa, però, è an
cora piuttosto lontana, anche 
se alla Peugeot amano ricorda
re che già 66 anni fa misero in 
circolazione un taxi • funzio
nante a batterle capace di per
correre 190 chilometri con una 
sola carica e che in tempi più 
recenti (1984) risale la versio
ne elettrica della 205, un'auto
mobile che raggiungeva i 100 

La Peugeot Talbot Italia, anticipando i tempi, ha. 
messo sul mercato auto a benzina catalizzate già in 
regola con la normativa Cee 91/441, che entrerà in 
vigore il 1 gennaio 1993. Complessivamente, la mar
ca francese offre cinquanta versioni ecologiche che 
non sono penalizzate nelle prestazioni e nei consu
mi. I prezzi aumentano di 700mila lire per le versioni * 
a benzina e di 200mila lire per gli Ecodiesel. 

FERNANDOSTRAMBACI 

Anche la piccola Peugeot 106 XR ora disponibile con marmitta catalitica 

km/h con un'autonomia di -
140 km. 

Per intanto, ecco già dispo- . 
nibili 50 Peugeot (dall'ultima 
nata, la piccola 106, all'ammi
raglia 605) in regola con la 
normativa91/441.Perimodel- " 
li a benzina cioò per la gamma 
Catalyzed il catalizzatore del ti
po a tre viecon sonda Lambda 
per la regolazione'' continua 
della miscela aria-benzina. 
L'alimentazione, hanno preci
sato i tecnici della Peugeot Tal
bot Italia, e costituita da un si
stema di iniezione single-point 

0 multi-point (a seconda del 
modello) che consente un do
saggio estremamente preciso. 
1 modelli con motore diesel 
(gamma Ecodiesel) • dispon
gono di un sistema di ricircolo 
dei gas di scarico (Egr) che 
permette l'abbattimento degli 
ossidi di azoto (Nox) median
te il riciclo di parte dei gas di 
scarico nel collettore di aspira
zione, oppure di marmitta ca
talitica. Per il motore diesel di • 
1.769 ce di cilindrala della ' 
Peugeot 405. infatti, e stato t. 
adottato un sistema di cataliz

zazione a due vie. 
Più in dettaglio, ricordiamo 

che la Peugeot 106 6 disponi
bile catalizzata nelle motoriz
zazioni 1.124 e 1.360 ce, com
presa la sportiva Xsi. La 205 e • 
offerta con catalizzatore tanto ' 
nelle versioni a tre porte quan
to in quelle a cinque porte, per 
un totale di dicci modelli a 
benzina e due diesel. Ad essi 
vanno aggiunti tre modelli ca
briolet. Quattro sono i modelli 
benzina della 309 con marmit
ta catalitica: ad essi va aggiun
to un Ecodiesel. 

La 405 viene offerta con no
ve modelli puliti nella versione 
berlina (sette a benzina e due 
diesel) e sette nella versione : 
station-wagon (cinque a ben
zina, due Diesel). ,.'.->;,. v 
Nove infine i modelli catalizza
ti della 605: sci a benzina e tre 
diesel. ' 
, L'adozione dei catalizzatori 
non sembra aver penalizzato 
le prestazioni e i consumi delle 
varie versioni. In qualche caso,, 
anzi, stando ai dati fomiti dalla 
Peugeot Talbot Italia, sia le 

2.805, 
5.825 
892 

26.090 
83 

7.711 X 
1.803, 
2431 -
1964' 
3012 
837 
171 

10.434 
318 

1.017 
1.694 
1.330. 
1.883 
1.339 
1.223 

241 
8.430 
9.601 • 

175 

1.366 

123 

36 

1.064 

Top 2 0 diesel 
(1991) 

Fiat Uno 
Vw Golf 
Fiat Tipo 
Mercedes 250 -
FiatTempra. -
Rat Croma 
Mitsubishi Pajero 
Vw Passat J. , 
Opel Kadett ' " 
Lancia Thema • 
Alfa 164 " " 
Peugeot405 
Audl80 > 
Lancia Dedra 
Peugeot205 
Ford Escori > ' 
Citroen Bx f 
Lada Niva 
Rover Discovery > 
Mercedes W 201 

11.622 
10.401 
9.679 
8.055 
7.830 
6.850 
6.425 
4.540 
4.314 
3.814 
2.955 
2.877 
2.787 
2.770 
2.385 
2.131 
1.866 
1.806 
1.768 
1.623 

une che gli altri sono migliora
ti-

Naturalmente le Peugeot 
ecologiche sono più care, an
che se la Casa, che nel 1991 ha 
visto aumentare dello 0,8 per 
cento le sue vendite in Italia, 
dove il mercato ha registrato 
un decremento dello 0,34 per 
cento, ha giocato al ribasso: 
700.000 lire in più per le versio
ni a -' benzina. catalizzate, 
200.000 lire in più per gli Eco-
diesel, 350.000 lire in più per la " 
405 Diesel catalizzata. , •• 

Nissan 
prima marca 
(giapponese 
in Italia 

Superate le prime reticenze degli italiani circa la consistenza 
e distribuzione delle reti di vendita e assistenza, le maiche 
giapponesi incominciano a incontrare il favore del pubblico 
di casa nostra. In particolare piacciono i prodotti della Nis
san. Lo scorso anno, infatti, la casa giapponese ha venduto 
17.339 vetture conquistando il primo posto nella classifica 
delle «auto gialle». La seguono Suzuki (importala da Aulex-
pò) con 11.814 unità vendute: Mitsubishi distribuita dalla re
te Koelliker in 10.114 esemplari; Honda con 8.247 e Toyota • 
con 4.683. Il successo della Nissan è da ascrivere soprattutto : 
al gradimento del suo modello di punta, la Primera (nella ' 
foto),acquistatadal4.273italiani. •-

La VM di Cento 
commercializza 
ì motori 
svedesi Scania 

Grazie ad un accordo tra le 
due aziende, la VM di Cento 
(Ferrara) commercializzerà 
in Italia i motori della svede
se Scania. L'accordo fra le 
due aziende riguarda i pro-
pulson per veicoli pesanti 

™~^^™"^ — ^™"^^™^ con cilindrate comprese fra 
gli8ei 12 litri che sviluppano potenze da 140 a 625cavalli. I, 
nuovi motori si affiancheranno alla gamma tradizionale deif 

noti 1300 V raffreddati ad aria prodotti dall'azienda ferrare
se. Sia nel caso dei VM che in quello degli Scania, i propul- : 
sori proposti sono in regola con le norme antinquinamento. ' 
Inoltre, per entrambe le marche il costi-ultore di Cento assi- ; 
cura di essere perfettamente in grado di fornire adeguata as- • 
sistenza clienti attraverso la propria rete. *. „--;., .. , , . , ,« , 

Dal 6 al 10 giugno prossimo 
si terrà a Torino la quindice
sima edizione di «Automo- : 
tor», il salone intemazionale : 

dedicato a componenti, ri-. 
cambi, accessori e attrezza- : 
ture per l'automobile. L'edi- • 

^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ " ™ " " ^ ™ * " , — zione '92 si terrà nel rinnova
to centro espositivo del Lingotto Fiere di Torino (65.000 me- • 
tri quadrati coperti) cheverrà inaugurato in aprile dal Salo
ne intemazionale dell'automobile. -, • J-. ,. . • •_ - -

Il 15° Salone; 
«Automotor» 
ingiugno 
aTorino 

«Mini onda» 
informazioni 
sul traffico 
peri romani 

Gli '* automobilisti ' romani 
hanno uno strumento in più 
per cercare di evitare grossi 
intoppi - alla circolazione. ' 
L'emittente radiofonie;! No-
varadio ha infatti avviato il -. 

_ _ _ - ^ ^ ^ ^ servizio di informazioni sul ;. 
^™"™"'——••«•—«i— traffico, denominato «Mìni '• 
onda». Le trasmissioni, sulla frequenza di 94 mliz. coprono • 
l'arco lavorativo settimanale, dal lunedi al venerdì, in quat- * 
tro diversi momenti della giornata quando più facilmente si '* 
possono verificare ingorghi. Ovvero basta sintonizzarsi su , 
Novaradio alle ore (di punta) 7,15,8,15,16,15 e 18,15. • 

Una nuova sperimentazione 
«antinebbia» sta per prende- f 
re avvio su alcune strade ita- ' 
liane. Il progetto, presentato 
nel corso di un convegno -
Aci, si chiama «Sicurvia» e ; 
sarà applicato in via speri- ; 

"•"̂ •"""""""*"**"—""™""""̂ ™'"""""" mentale da marzo sulle arte- ' 
ne più a rischio delle province di Milano, Ferrara e Rovigo. 
Attraverso una rilevazione radar collegata a un'emittente di 5 
impulsi leggibili da una ricevente da collocare sul pannello 
di guida delle automobili, sarà possibile conoscere la pre
senza di banchi di nebbia,con un anticipo, di, almeno 200, , 
metri. Inizialmente gli apparecchi emittenti saranno una 
quarantina; ì riceventi potranno essere acquistati nei negozi ' 
di accessori per auto a un costo di 180/200.000 lire. ,r -• , • 

Sicurezza 
stradale: -, 
da marzo un bip 
antinebbia 

La BMW 325i in commercio da metà febbraio 

BREVISSIME 
Piacenza secondo Expocar. La seconda edizione di Expo-

car. mostra mercato di auto d'epoca, si terrà a Piacenza il 28 
e 29 marzo nei padiglioni dell'Ente autonomo mostre pia
centine. In programma ci sono anche diversi incontri-dibat
tito con gli operatori del settore. Lo scorso anno vi partecipa
rono 200 espositori e fu visitata da oltre 9.000 persone. > 

Pneumatici Goodyear per elettriche. A iniziare dalla pro
gettazione della nuova Fiat «Cinquecento» a propulsione 
elettrica la Goodyear ha affiancato l'azienda torinese per 
realizzare pneumatici in grado di assicurare la minima resi
stenza al rotolamento, la massima affidabilità soprattutto in 
presenza di un aumento notevole del peso vettura a causa 
delle batterie. Ne e nato «GT Electnc». . < 

Vendite «giù» per i commerciali. In Italia nel 1991 sono cala
te del 3,2 per cento le vendite di veicoli commerciali (ino a 
3,5 tonnellate di Ptt. Il totale del consegnato è infatti di 
154.431 veicoli contro le 159.479 unità immatricolate nel 
1990.1 prodotti italiani coprono una quota del 49,2% del to
tale del mercato con 75.923 esemplari venduti. Il'calo delle 
marche nazionali (8.2 percento) e stato in parte assorbito 
dalle case estere: più 2,3 percento. 

MOTO IT INVERNO 

^B Due ruote e inverno, so
prattutto al Nord e in monta
gna, sono due aspetti di una 
realtà difficilmente compatibi
li. Pioggia, vento, neve e gelo 
finiscono per dissuadere una ' 
larga parte di utenti dal fare -
uso di motociclette e ciclomo
tori nella cattiva stagione. Ma , 
se la pioggia è una casualità 
piuttosto frequente durante '-
tutto l'anno e a cui molti sono 
preparati, non cosi neve e 
ghiaccio, autentico spaurac
chio persino per gli automobi
listi. A differenza di questi, pe
ro, chi di ruote ne possiede 
solamente due 6 chiamato a 

fare i conti con tutta una serie 
di problemi «aggiuntivi», senza 
dimenticare che la condotta 
di guida da adottare e influen
zata dal tipo di moto di cui si 
dispone, molto più di quanto 
non succeda ad esempio al 
volante di un'auto. In sella a 
una normale moto da fuori
strada, agile e leggera, un gui
datore esperto è in grado di 
affrontare una strada innevata 
senza , particolari problemi 
mentre lo stesso pilota si tro
verebbe in gravi difficoltà alla 
guida di una moto da turismo 
o, peggio, di una supersporti-

Non tradisce le tante attese il modello Coupé della Casa tedesca 

L'esordio della nuova BMW 
Prima presa di contatto con la tanto attesa Bmw 
Coupé della serie 3. Provato su strada il modello di 
maggior cilindrata e prezzo, la 325i a sei cilindri da 
192 cavalli e quasi 60 milioni di lire, in vendita dal 16 
febbraio. A metà marzo arriverà la 318is a quattro ci
lindri e un mese più tardi la 320i, entrambe in versio
ne «antifisco». Abs di serie e catalizzatore di serie per 
tutta la gamma delle nuove Bmw. -.'•'•'•' 

CARLO BRACCINI 

• • VERONA La ricerca e 
semplice, persino scontata e, 
proprio per questo, di sicuro 
effetto: via due porte dalla for
tunata serie 3 B36 (un succes
so di vaste proporzioni anche 
in Italia, con oltre 21.000 im
matricolazioni lo scorso anno 
e domanda costantemente su
pcriore all'offerta) e soprattut
to via libera ai designer di Mo
naco sul tema preferito: le ber
line di classe. Più bassa e più 
larga della versione berlina, la 
Coupé ne mantiene inalterata 
l'impostazione stilistica di ba
se, affidando al disegno dei 
montanti, ai finestrini senza 
comici e naturalmente al ta
glio della coda, il compito di 
caratterizzarla in senso sporti-
vo.Sotto il cofano della Coupé 
trovano spazio tre differenti 
motorizzazioni, dal 1796cc del 
318is quattro cilindri da 140 
cavalli (l'unica specifica per 
questa serie), al 2494 del 3251 

a sei cilindri da 190 cavalli, 
passando per il due litri, sem
pre a sci cilindri del 320i.da 
150 cavalli. Per tutti, iniezione 
elettronica e quattro valvole 
per cilindro; l'Abs e la marmit
ta catalitica a tre vie sono di se
rie, come su ogni modello del
la nuova gamma Bmw. In atte
sa che si rendano disponibili le 
versioni «antifisco» 318is e 
320i, la prima presa di contatto 
con la Coupé è avvenuta con 
la versione più potente e velo
ce (per ora), la 325i, in vendi
ta in Italia a partire dal prossi
mo 16 febbraio. •<. 

Da una Bmw ci si aspetta 
sempre molto e l'abitacolo 
della 325i conferma la solida 
fama della casa bavarese. Tut
to è al posto giusto, con stni-

• mcntazione ben leggibile e co
mandi a portata di mano. Otti
ma la climatizzazione (di serie 
sulla 325i) con regolazioni se
parate tra guidatore e passeg

gero; a voler essere pignoli pe
rò l'illuminazione dei relativi • 
comandi lascia a desiderare ' -
(di giorno praticamente non -
se ne distingue l'attivazione). 
Al solito, materiali e finiture so- . 
no di livello elevato se non •"• 
molto appariscenti. 

Da apprezzare della 325i, 
l'estrema scorrevolezza e faci- -
lità di risposta: lo sterzo, legge- -
ro e sensìbile, il cambio, im
peccabile per rapidità e preci
sione, i freni, modulabili e ben , 
calibrati. Il comfort di marcia ; 
beneficia della ridotta rumoro- .* 
sita meccanica (sempre avver
tibile, però) e del buon assor- . 
bimenlo delle sospensioni; " 
non del tutto assenti invece i 
fruscii aerodinamici, in appa
renza imputabili al disegno,' 
massiccio degli specchi retro- ; 
visori, il divanetto posteriore 
offre spazio a sufficienza an- -
che per tre persone, ma i più •' 
alti dovranno fare i conti con la 
limitata altezza del padiglione. ' 
La guida e influenzata soprat- • 
tutto dalla equilibrata riparti
zione dei pesi, dall'efficacia 
della sospensione Multilink e 
dalle buone caratteristiche 
dello sterzo; all'aumentare del
la velocità tuttavia ò proprio lo 
sterzo a non convincere del ' 
tutto, lamentando una eccessi
va sensibilità che rende la 325i • 
talvolta imprecisa alle massi
me andature, senza comun- ', 
que diventare mai veramente 
impegnativa. In curva il com- ' 
portamento e neutro e facil
mente provedibile anche in 

condizioni d'emergenza: la 
perdita di aderenza delle ruote 
posteriori motrici in uscita di 
curva è in funzione della vo
lontà del guidatore e anche le 
reazioni al trasferimento di ca
rico non comportano variazio
ni rilevanti nella stabilità della 
vetlura.l 192 cavalli di cui di
spone la 3251 si confermano la 
«dotazione» ideale di una vet
tura sportiva di questa classe. 
Peccato che il sei cilindri a 
ventiquattro valvole, pur sfrut
tabile e disponibile a ogni regi
me di rotazione, sia un po' pi
gro a salire di giri e abbia biso-
fno di un uso intenso del cam-

io per rendere al meglio nella 
guida veloce. Gli oltre 230 orari 
promessi della casa sono sen
z'altro veritieri e il prezzo da 
pagare in termini di consumi è 
tutto sommato accettabile: 8 
km con un litro di media su un 
percorso misto. , 

L'unico vero «difetto» della 
Bmw 325i è la sua cilindrata, 
per poco meno di 500cc nel 
mirino della legislazione italia
na che impone alle vetture su
periori ai due litri l'assurdo bal
zello dell'Iva pesante al 38%. 
Cosi, la mannaia del fisco fa 
balzare il prezzo della 325i a 
ben 59.500.000 lire chiavi in 
mano, ma chi ha ancora un 
po' di pazienza può rivolgere 
le sue attenzioni alla 318ie e 
alla 320i: stessa immagine e 
stessa qualità a condizioni più 
interessanti: a partire rispetti
vamente da 37.500.000 e 
40.800.000 chiavi in mano. • 

Più piccolo, adattabile 
e meno caro l'Abs Bosch 

Ancora più compatti I gruppi idraulici con centralina elettronica integra
ta Abs 5 (a sinistra) e Abs/Asr 5 della Bosch 

M Un dispositivo di sicurez
za che incomincia a prendere 
piede con una certa frequen- ' 
za in primo equipaggiamento 
sulle vetture «medio-alte» di '. 
molte Case automobilistiche * 
certamente il • sistema anti- , 
bloccaggio, studiato e costrui
to da Bosch, e meglio cono- ' 
sciuto come Abs. Impedendo 
alle ruote, appunto, di bloc- , 
carsi durante una frenata-so- ' 
prattutto se effettuata in emer
genza, quindi secca e decisa -
questo dispositivo migliora •• 
notevolmente la stabilità e la ' 
manovrabilità della vettura in . 
qualsiasi condizione di fondo 

stradale, preservando oltretut
to le gomme da una veloce 
usura. Convinti della sua effi
cacia, ben 28 costruttori di au
tomobili e altri 24 di veicoli in-

- dustriali lo hanno adottato: 
> per la maggior parte «su ri

chiesta», ma sempre più spes
so anche di serie. Tante che a 
metà dello scorso anno Bosch 

" aveva già fornito ben 7 milioni 
di impianti Abs. 

Naturalmente, " però, come 
tutte le innovazioni anche 

• questa deve pagare lo scotto 
di un costo elevato e aggiunti-

• vo, che aggrava il listino prezzi 
di un'automobile. A fame le 

spese, ovvio, sono soprattutto 
le vetture di piccola e media -
cilindrata, sulle quali la con
correnza si batte sul filo delle 
centomila lire. Una parziale 
soluzione a questa «discrimi
nazione» - tecnologica arriva f 
ora dalla stessa Bosch che ha < 
messo a punto una nuova gè- ; 
nerazione di Abs (l'Abs 5), ' 
presentata all'ultimo Salone t 
di Francoforte, ancora più » 
compatta, più leggera ed eco- ' 
nomicamente conveniente. In '; 
questo modo, l'impianto può 
essere facilmente montato an
che su vetture di classe me
dio-inferiore - grazie al minor i 
peso e ingombro - senza gra- . 
vare troppo sui costi di equi- • 

. paggiamento. ;• -.,'-
Un'altra caratteristica del-

l'Abs 5 la sua predisposizione 
ad essere integrato con altri si
stemi di sicurezza come l'Asr 
(la regolazione antipattina
mento in accelerazione) sen-, 
za dover ricorrere a gruppi ; 
idraulici estemi. In questo ca
so infatti la doppia funivie ; 
antibloccaggio e antipattina-1 
mento viene assicurata dall'u- i 
nico impianto Abs/Asr 5, an- • 
ch'esso estremamente com- '. 
patto e di ridotte dimeniioni e ' 
peso, regolato da una centra- ~ 
lina elettronica altamente so- : 
fisticata, applicata al gruppo 
idraulico di base." - OR.D. J 

Su neve, raddrizzare le curve 

A seconda della consistenza del manto nevoso bisogna scegliere se se
guire solchi già tracciati o farne uno nuovo 

va dell'ultima generazione. 
Chi pratica del fuoristrada 

sa già come trarsi d'impaccio 
nelle situazioni più critiche e 
non rinuncia al suo sport pre
ferito anche nella cattiva sta
gione. Al contrario, neve e 
ghiaccio possono trovarsi oc
casionalmente sulla - strada 
degli utenti normali, con con- l 

seguenze spesso pesanti sul 
piano dell'integrità fisica e di , 
quella... meccanica. Vale la 
pena di ricordare che la bassa • 
temperatura non comporta 
disagi solo per la necessità di 
ripararsi dal freddo durante .la 

marcia; bassa temperatura si
gnifica anche scarsa aderen
za. Soprattutto nel caso di mo
tociclette potenti e veloci, i cui . 
pneumatici hanno bisogno di 
elevate temperature di esercì-, 
zio per rendere al meglio, è " 
bene adeguare il proprio stile t 
di guida, limitando l'inclina- ' 
zione in curva, anticipando la ' 
frenata e dosando con accu
ratezza accelerazione e dece
lerazione. . - • • <» -i 

Il rischio che si affronta per
correndo un tratto innevato è 
in relazione allo spessore e al
la consistenza del manto. Di 

norma, e bene procedere 
sfruttando i canali lasciati da 
altri veicoli, a patto comun- > 
que che questi siano sufficen-
temente larghi e non presenti
no bordi ghiacciati o striature 
in grado di ostacolare la ruota 
anteriore. In alcuni casi è ad
dirittura preferibile tracciare ' 
un solco proprio, avendo cura 
di valutare le condizioni del 
terreno e la profondità dello 
strato nevoso. Il ghiaccio me
rita un discorso a parte. Una ' 
lastra ghiacciata che si trova 
davanti all'improvviso mentre ' 
si percorre una curva compor

ta quasi sempre una caduta. 
La «prevenzione» è dunque 
l'arma più efficace contro il 
gelo, cercando, nei limiti del 
possibile, di conoscere bene il 
percorso che si deve affronta- ; 
re, le probabili zone d'ombra • 
e quelle dove può essersi ri
versata dell'acqua. Dove tutte 
le precauzioni si rivelassero 
inutili, non rimane che con- ' 
servare la calma, evitando di 
attaccarsi ai freni e cercando 
di mantenere il mezzo il più 
possibile dritto fino al supera
mento della zona ghiacciata. -

Attenzioni, precauzioni, li

miti, dosaggi e casualità: c'è 
davvero di che spaventarsi. 
Ad andare in moto nei mesi 
più rigidi e in particolare su 
strade di montagna sembra 
quasi di trovarsi su un percor- • 
so di guerra. La realtà fortuna- • 
tamente è diversa e, dispo
nendo • dell'abbigliamento p 
adeguato e di alcune semplici & 
conoscenze di guida, si pò- • 
trebberò recuperare & spazi I; 
preziosi alla circolazione e al- ; 
la viabilità dei nostri centri ur
bani. Alla faccia di parcheggi, 
centraline e targhe alterne. •> «•• 
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